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LECCEApochi giorni dal cin-
quantesimo anniversario
della strage di Piazza Loggia
il liceo di Lecce intitolato a
Giulietta Banzi Bazoli ieri
mattina ha organizza un in-
contro con il senatore Dem
Alfredo Bazoli, il figlio più
piccolodell’insegnante vitti-
ma dell’attentato. Con il se-
natore bresciano sul palco
davanti ai liceali anche la
scrittrice Benedetta Tobagi,
figlia del giornalista del Cor-
riere della SeraWalter Toba-
gi, ucciso anche lui il 28 di

maggio nel 1980 dalla Briga-
ta di estrema sinistra «XX-
VIII marzo», e Giovanni Pel-
legrino, già senatore eper an-
ni presidente della commis-
sione Stragi. L'incontro si è
tenutonell'aulamagnadel li-
ceo pugliese. «A Lecce, nella
scuola intitolata amiamam-
ma è stato un tuffo al cuore
sentire i ragazzi citare Giu-
lietta, che ancora parla attra-
verso di loro con il giornale
scolastico "la voce diGiuliet-
ta", vedere le immagini che
hanno realizzato, sentire le
poesie e le riflessioni che le
hannodedicato -ha rimarca-
toBazoli -. Grazie aimagnifi-
ci dirigenti e docenti del Li-
ceo Banzi Bazoli, ma grazie
soprattutto a voi, studentes-
se e studenti. Nonèmai faci-
le parlare ai ragazzi di cose
accadute cinquant'anni fa
ma io, sa, parlo dimiamadre

equesto suscita sempre inte-
resse».Dipiù. «Permeèstata
un'amputazione con la qua-
le ho convissuto tutta la vita,
ma lentamente – ha prose-
guito Bazoli –, ci ho fatto i
conti. Sonoprevalsi il deside-
rio di capire, la sete di giusti-

zia, la voglia di vedere uno
Stato democratico colpito al
cuore agire per punire i re-
sponsabili».

La storia insegna
«Pezzi dei servizi segreti in-
terni, forse i servizi america-
ni, una parte dell'Arma dei
carabinieri, un insiemedipo-
teri occulti – ha spiegato al
LiceoBazoli – hanno lavora-
to per nascondere la verità e
coprire i fascisti di Ordine
nuovocon i quali condivide-
vano gli obiettivi di bloccare
l'evoluzione democratica, di
impedire lo slittamento a si-
nistra dell'ordine politico, di
mantenere il nostro Paese
ancorato al Patto atlantico.
Ma la democrazia non può
convivere con le ombre: fare
chiarezza, consegnare la ve-
rità ai cittadini, è importante
ancoraoggi».

ELIAZUPELLI

«Un omaggio, un affondo at-
traverso il linguaggio del tea-
tro e del cinema in una pagi-
na indelebile della storia di
Brescia». 28maggio 1974,ore
10 e 12: l’esplosione, le urla,
poi un lungo silenzio. Fram-
menti di ricordi personali, vi-
te che si interrompono im-
provvisamente nello stesso
momento, nello stesso luo-
go. «Sono sempre gli stessi
minuti che si ripetono nella
storia diversa di ognuno. So-
no iminuti cheprecedono lo
scoppiodella bomba.La real-
tà del vissuto si contamina
con il ricordo».
In occasione del cinquan-

tesimo della strage di Piazza
della Loggia, Centro Teatrale
Bresciano e la società di pro-
duzione5e6hanno intreccia-
to le strade per condensare e
quindi amplificare in forma-
to audiovisivo il valore unifi-
cante della memoria: così,
nel girodi pochimesi, hapre-
so forma «Non perché c’era-
vamo», film che racconta la
storia delle otto vittime della

strage, realizzato per la Casa
dellaMemoria con laparteci-
pazionedelComune, presen-
tato ieri proprio al Teatro So-
ciale, alla presenza delle isti-
tuzioni e dei vari protagoni-
sti delprogetto.

L’ispirazione
Trattoda «Una specie di ven-
to», romanzo dello scrittore
bresciano Marco Archetti,
che ha firmato anche la sce-
neggiatura con Giulia Assel-
taePaoloBignamini, il filmè
direttodallo stessoBignami-
ni insiemeaMarco Jeannine
s’inserisce nel palinsesto di
eventi «1974 - 2024.Una stra-

ge ancora da raccontare: sto-
ria di una bomba e dei suoi
effetti» e sarà parte integran-
te dellamostra «SiamoTesti-
moni», allestita a palazzo
Martinengo Delle Palle e cu-
rata da Fondazione Brescia
Musei, con l’obiettivo di «in-
vitare i bresciani a trasmette-
re il valore della memoria
storicademocratica alle nuo-
vegenerazioni».
Com’è stato approfondito

ieri, la drammaturgia dell’o-
pera - della durata di un’ora
circa e realizzata con il soste-
gno dell’Accademia di Belle
Arti LABA, i cui studenti e
studentesse hanno lavorato

direttamente sul set - ruota
attorno a otto monologhi
che raccontano altrettanti
personaggi, ovvero le vitti-
me dell'attentato: Valentina
Bartolo recita nel ruolo Livia
Bottardi Milani, Matteo Bo-
nanni impersona Alberto
Trebeschi, Mario Cei Euplo
Natali,MartaLucini èGiuliet-
ta Banzi Bazoli, Jasmine
Monti Clementina Calzari
Trebeschi, Antonio Perretta
LuigiPinto, AndreaSoffianti-
niVittorioZambarda, Rober-
to Trifirò Bartolomeo Talen-
ti,mentreKaterinaHaiduko-
va è sullo schermo nel ruolo
della fisarmonicista.

I due registi
«La possibilità per il linguag-
gio artistico di raccontare il
dramma, il lutto, la perdita
più profonda, oscilla tra la
necessità di dire e il pudore
del silenzio» hanno osserva-
to i due registi. «Il tempo del
racconto di quelle storie co-
stantemente messo in di-
scussione nel film supera il
tempo stesso in cui le loro vi-
te sono state vissute: grazie
al cinema è allora ma è an-
che qui, ora. E grazie al tea-
tro, il luogodacui parte il rac-
contodi ognunadelle lorovi-
cende, quel tempo, quello
spazio,quelle storiepossono

- edevono - essere detti. Per-
sone prima che personaggi,
donne e uomini prima che
nomi da ricordare per aver
perso lavita inunastrage».
Prodotto da Graziano Chi-

scuzzu per 5e6 e Giacomo
Brambilla per Ctb, il film è
impreziosito dal brano-co-
lonna sonora «Brescia 74»
scritta da Simone Cristicchi.
Lapresentazioneal pubblico
sarà mercoledì 29 maggio al
Sociale, in doppia proiezio-
ne alle 18.30 e alle 20.30 (in-
gresso liberoconprenotazio-
neobbligatoria da oggi sul si-
to www.centroteatralebre-
sciano.it).
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Untuffoal cuore sentire
i ragazzi citaremiamadre,
cheancoraparlaattraverso
di loro con il giornale
scolastico,e vedere
le immagini realizzate

La locandina La produzione in ricordo del 28 maggio 1974

PiazzaLoggia, il ricordodiGiulietta aLecce
«Ha insegnato le fatichedellademocrazia»

Latestimonianza

Il liceo pugliese La sede intitolata a Giulietta Banzi Bazoli

Il 50esimodellaStrage

Un frame del film Si compone di otto monologhi che raccontano le vite dei caduti del 28 maggio

•Mercoledì 29
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Sociale la
proiezione di «Non
perché c’eravamo»
prodotto dal Ctb
Ieri l’anteprima
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